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PROTOCOLLO D’INTESA INTEGRATIVO AL 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO 

PARTE ECONOMICA 2009 

 

 

 

DEFINITIVO 

 

 
 

 

 

TRA 
 

 

 

 

 

 

 

Il Comune di Mazzo di Valtellina, rappresentato come segue: 

 

 

 

- PER LA PARTE PUBBLICA: Dott. Bianchini Giulio 

          Quadrio Geom. Sergio 

       

 

- PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI:  C.G.I.L:  nella persona di Sig. Armanasco Ettore 

 

                       

- R.S.U. DEL COMUNE DI MAZZO DI VALTELLINA :  Sig.ra Caspani Serena  
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PREMESSO CHE 

 

 

a)  La composizione della delegazione di parte pubblica è stata individuata con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 73 del 22.12.2008; 

 

b)  La R.S.U. è stata eletta con le votazioni tenutesi i giorni 19/22 novembre 2007; 

 

c)  I rappresentanti delle organizzazioni sindacali territoriali di categoria firmatarie del contratto 

collettivo nazionale sono stati invitati a partecipare alle trattative;                  

 

 

VISTI 

 

 

• Il C.C.N.L. per la revisione del sistema di classificazione del personale stipulato il 31.03.1999; 

• Il C.C.N.L. 1998/2001 stipulato il 01.04.1999 

• Il Contratto Integrativo del Comparto Enti Locali stipulato il 14.09.2000; 

• Il C.C.N.L. biennio economico 2000/2001, sottoscritto il 05.10.2001; 

• Il C.C.N.L. per il quadriennio normativo 2002/2005 e per il biennio economico 2002/2003, 

stipulato il 22.01.2004; 

• Il C.C.N.L. per il biennio economico 2004/2005, sottoscritto il 09.05.2006; 

• Il C.C.N.L. per il quadriennio normativo 2006/2009 e biennio economico 2006/2007, 

sottoscritto il 11.04.2008; 

• Il D.L: 112/08 convertito nella L. 133/08; 

• Il C.C.N.L. per il biennio economico 2008/2009 stipulato in data 31.07.2009; 
 

PRESO ATTO CHE 

 

- La Giunta Comunale con deliberazione n. 26 del 23.04.2010 ha definito il fondo per le 

risorse decentrate anno 2008; 

- che la ipotesi di pre-intesa è stata sottoscritta in data 11.05.2010 ed è stata trasmessa in data 

12.05.2010  al Revisore dei Conti; 

- che sono trascorsi i prescritti 15 giorni senza che il Revisore dei Conti abbia formulato 

alcuna osservazione al riguardo; 

- che la G.C. in data 25.06.2010 con deliberazione n. 33 ha autorizzato la delegazione di parte 

pubblica alla relativa sottoscrizione; 

 

RICHIAMATO 

 

Il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo quadriennio normativo 2006/2009 e parte economica 

2008, sottoscritto dalle parti in data 22.01.2009; 

 

Tutto ciò premesso le parti come sopra costituite convengono: 
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Art. 1 

 

 

RISORSE DECENTRATE ANNO 2009 

 

Il fondo per l’anno 2009 è stato determinato applicando i criteri dettati dall’art. 31 e 32 CCNL del 

22.01.2004 e dall’art. 8 del  CCNL 11.04.2008 e dell’art. 4, comma  lett. b) del CCNL 31.07.2009, 

con la conferma delle risorse stabili già individuate per l’anno 2008 fatta salvo l’individuazione 

delle risorse aventi carattere di variabilità. 

 
 

RISORSE CON CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA’ E CONTINUITA’: 

(Art. 31 comma 2 CCNL 22/01/2004) 

 

 

Art. 14 CCNL del 01.04.1999 , comma 4 (3% straordinari) 

    

          Euro 54,98 

 

Art. 15 CCNL del 01.04.1999 , comma 1 lettere: 

 

a) gli importi dei fondi di cui all’art. 31, comma 2, lettere b), c) d) e) 

del CCNL 1995 e successive modificazioni ed integrazioni , previsti 

per l’anno 1998 e costituiti in base alla predetta disciplina contrattuale 

comprensivi anche delle: 

- eventuali economie previste dall’art. 1, comma 57, e 

seguenti della Legge 662/96 (risparmi Part Time): 

- quota parte delle risorse di cui alla lettera a) dell’art. 31, 

comma 2, del CCNL 1995, già destinate al personale 

delle ex qualifiche VII e VIII che risulti incaricato delle 

funzioni dell’area delle posizioni organizzative calcolata 

in proporzione al numero dei dipendenti interessati Euro 5.231,79     

 

b) le eventuali risorse aggiuntive destinate nell’anno 1998 al 

trattamento economico accessorio ai sensi dell’art. 32 del CCNL 1995 

e dell’art. 3 del CCNL 1996, nel rispetto delle effettive disponibilità di 

bilancio; 

   Euro            0    

c) gli eventuali risparmi di gestione destinati al trattamento accessorio 

dell’anno 1998 secondo la disciplina dell’art. 32 del CCNL 1995 e 

dell’art. 3 del CCNL 1996, qualora da consuntivo dell’anno 

precedente a quello di utilizzazione non risulti un incremento delle 

spese del personale dipendente , salvo quello derivatene 

dall’applicazione del CCNL; 

 Euro           0  

f) i risparmi derivanti dall’applicazione della disciplina dell’art. 2, 

comma 3, del D.lgs. 29/1993; 

          Euro            0 

g) le risorse già destinate, nell’anno 1998 , al pagamento del LED al 

personale in servizio ,nella misura corrispondente alle percentuali 

previste dal CCNL 1996; 

          Euro  1.681,58 

h) dalle risorse destinate alla corresponsione dell’indennità di L. 

1.500.000 di cui all’art. 37, comma 4, del CCNL 1995; 

 

i) da una quota degli eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione 

stabile di posti in organico del personale dirigenziale, sino ad un 

importo massimo corrispondente allo 0.2% del monte salari della 

dirigenza da destinare al finanziamento del fondo di cui all’art. 17, 

comma 2, lettera c) ; 
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 Euro 0   

j) un importo pari al 0.52% del monte salari anno 1997, esclusa la 

quota della dirigenza , corrispondente all’incremento, in misura pari ai 

tassi programmati di inflazione , del trattamento economico accessorio 

con decorrenza 31/12/1999 ed a valere per l’anno successivo; 

 Euro   596,03  

l) le risorse connesse al trattamento economico accessorio del 

personale trasferito agli enti del comparto a seguito dell’attuazione dei 

processi  di decentramento e delega di funzioni;    

 Euro 0 

Art. 15 CCNL del 01.04.1999 , comma 5 : 

in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione 

finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti , ai quali sia correlato 

un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa 

farvi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o risorse 

finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento 

stabile delle dotazioni organiche , gli enti, nell’ambito della 

programmazione annuale e triennale dei fabbisogni di cui all’art. 6 del 

D.lgs.29/93 , valutano anche l’entità delle risorse necessarie per 

sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del 

personale da impiegare nelle nuove attività e ne’individuano la relativa 

copertura nell’ambito delle risorse di bilancio; Euro 2.582,28 

 

Art. 4 comma 1 CCNL 2001: 

Gli Enti a decorrere dall’anno 2001, incrementano le risorse di cui 

all’art. 15 del CCNL 1999 di un importo pari all’ 1,1% del monte 

salari dell’anno 1999, esclusa la quota della dirigenza; 

 Euro  655,90 

 

Art. 4 comma 2 CCNL 2001: 

Le risorse di cui al comma 1, sono integrate dall’importo annuo della 

retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in 

godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far 

data dal 01.01.2000; 

 Euro  0      

Art. 32 CCNL 2004 comma 1: 

Le risorse decentrate previste dall’art. 31, comma 2, sono incrementate 

dall’anno 2003 , di un importo pari allo 0.62% del monte salari  anno 

2001, esclusa la dirigenza; 

           Euro 519,14 

Art. 32 CCNL 2004 comma 2; 

Gli Enti (non strutturalmente deficitari o dissestati) incrementano 

ulteriormente le risorse decentrate indicate al comma 1 e  con 

decorrenza dall’anno 2003 con un importo corrispondente allo 0.50% 

del monte salari anno 2001, esclusa la quota della dirigenza, nel 

rispetto della specifica disciplina del presente articolo; 

 Euro   418,67 

 

Art. 4 CCNL 2006 comma 1; 

Gli Enti Locali , nei quali il rapporto fra la spesa del personale ed 

entrate correnti sia non superiore al 39%, a decorrere dal 31.12.2005, 

incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, del 

CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0.5% del 

monte salari dell’anno 2003, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

 Euro    500,15 

 

Art. 8 CCNL 2008 comma 2; 

Gli Enti Locali , a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l’anno 

2008, incrementano le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 2, 

del CCNL del 22.01.2004 con un importo corrispondente allo 0,6% 

del monte salari dell’anno 2005, esclusa la quota relativa alla 

dirigenza, qualora rientrino dei parametri di cui al comma 1 ed il 

rapporto tra spese del personale ed entrate correnti non sia superiore al 

39% 

 Euro  1.086,99 
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                    Euro 13.327,51 

         

 

 

 

         

RISORSE CON CARATTERE DI EVENTUALITA’ E VARIABILITA’: 

 

Art . 15 CCNL 1999 comma 1 lettere: 

 

d) le somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 

449/1997;        

          Euro 0 

e) le economie derivanti dalla trasformazione del rapporto di lavoro da 

tempo pieno a tempo parziale ai sensi e nei limiti dell’art. 1, comma 

57, e seguenti della Legge n. 662/1996 e successive integrazioni e 

modificazioni; 

          Euro 0 

k) le risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla 

incentivazione di prestazioni o di risultati del personale , da utilizzarsi 

secondo la disciplina dell’art. 17 CCNL 1999 ( Utilizzo delle risorse)  

Art. 92 D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni; Art. 2 c. 11 L. 

244/07   

          Euro  4.886,76 

m) gli eventuali risparmi derivanti dall’applicazione della disciplina 

dello straordinario di cui all’art. 14 CCNL 1999;  

 Euro   5,23   

           

Art . 15 CCNL 1999 comma 2: 

In sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio 

dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano 

l’eventualità dell’integrazione , a decorrere dal 01/04/1999, delle 

risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo 

corrispondente al 1,2% su base annua, del monte salari anno 1997, 

esclusa la quota della dirigenza;   Euro 1.374,93         

   

Art. 4 CCNL 2001 comma 3: 

 La disciplina dell’art. 15, comma 1, lett. k) del CCNL 1999, 

ricomprende sia le risorse derivanti dalla applicazione dell’art. 3, 

comma 57 della legge n. 662/1996 e dall’art. 59, comma 1, lett. p) del 

D.L.gs. N. 446/1997 (recupero Ici), sia le ulteriori risorse correlate 

agli effetti applicativi dell’art. 12, comma 1 , lett b)  del  D.L. n. 

437/1996, convertito in legge n.556/1996; Euro 0     

 

Art. 4 CCNL 2001 comma 4; 

La lett. d) del comma 1 dell’art. 15 del CCNL 1999 e’ sostituita dalle 

seguente: 

La quota delle risorse che possono essere destinate al trattamento 

economico accessorio del personale nell’ambito degli introiti derivanti 

dall’applicazione del l’art. 43 della legge n. 449/1997 con particolare 

riferimento a : contratti di sponsorizzazione ed accorsi di 

collaborazione con soggetti privati ed associazioni senza fini di lucro, 

convenzioni con soggetti pubblici e privati; contributi dell’utenza per 

servizi pubblici non essenziali; Euro 0 

 

Art. 54 CCNL 2000; 

Gli enti possono verificare, in sede di concertazione , se esistano le 

condizioni finanziarie per destinare una quota parte del rimborso spese 

per ogni notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo 

di cui all’art. 15 del CCNL 1999 per essere finalizzata all’erogazione 

di incentivi della produttività a favore dei mesi notificatori stessi, Euro 0   
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Art. 8 CCNL 2008 comma 3; 

In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 2, gli enti locali 

possono incrementare, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per 

l’anno 2008, le risorse decentrate di cui all’art. 31, comma 3, del 

CCNL del 22.01.2004, qualora rientrino nei parametri di cui al comma 

1, dei valori percentuali calcolati con riferimento al monte salari 2008, 

esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati: a) fino ad 

un massimo dello 0,3% qualora il rapporto tra spesa del personale ed 

entrate correnti sia compreso tra il 25% ed il 32%; b) fino ad un 

massimo dello 0,9% qualora il rapporto tra spesa del personale ed 

entrate correnti sia inferiore al 25%;   

          Euro         - 

Art. 4 CCNL 2009 comma 2, lett. b; 

Presso gli Enti Locali, è riconosciuta , a decorrere dal 31.12.2008 ed a 

valere per l’anno 2009, la disponibilità di risorse aggiuntive per la 

contrattazione decentrata integrativa, di natura variabile, ai sensi 

dell’art.31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, nel rispetto del 

vigente sistema di relazioni sindacali:  

a. nel limite dell’1% del monte salari dell’anno 2007, esclusa la 

quota relativa alla dirigenza, qualora gli Enti siano in possesso dei 

requisiti di cui al comma 1 ed il rapporto tra spesa del personale ed 

entrate correnti sia non superiore al 38 %;  

b. nel limite dell’1,5% del predetto monte salari, qualora gli Enti, 

oltre ai requisiti di cui al comma 1, dimostrino il possesso 

dell’ulteriore requisito del rispetto del Patto di stabilità interno anche 

per l’anno 2008, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative in 

materia, ed il rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti sia 

non superiore al 31%      

          Euro      2.331,63 

 

 

 

Art. 31 CCNL 2004 comma 5 : conferma la disciplina dell’art. 17, 

comma 5, del CCNL 1999 sulla conservazione e riutilizzazione delle 

somme non spese nell’esercizio di riferimento. Euro 0               

 

TOTALE Euro 8.598,55 

 

 

 

TOTALE FONDO DI PRODUTTIVITA’  ANNO 2008 Euro 21.926,06  
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Art. 2 
 

RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE ANNO 2009 
 

 

 

Il fondo complessivo, di cui all’articolo precedente, per l’anno 2009 viene ripartito secondo la 

suddivisione di seguito riportata: 

 
A) Risorse destinate a compensare l’esercizio di attività svolte in 

condizioni particolarmente disagiate al personale ascritto alle 

categorie A, B, C. – Art. 17, comma 2, lett. e) del C.C.N.L. 

1998/2001. 

 

 

B)  Risorse destinate a compensare la produttività collettiva ed il 

miglioramento dei servizi  

  

 

 

 

C) Risorse destinate alla progressione economica all’interno della 

categoria di appartenenza secondo il sistema di classificazione 

contenuto nell’accordo nazionale sull’ordinamento professionale 

comprensive delle risorse destinate al LED per l’anno 2002 

Progressione orizzontale (fondi da prelevare dallo stanziamento 

relativo alla produttività – 

anno 2001:  

 

anno  2002: 

 

anno 2003: 

 

anno 2008: 

 

D) Risorse che specifiche disposizioni di legge destinano 

all’incentivazione di particolari attività nei limiti indicati alla lettera 

g) del precedente articolo:  

 Fondo ex art. 92 D.Lgs. 163/2006 (importo presunto) 

 Art. 2 c. 11 L. 244/07 

 

E) Risorse destinate a comp. Responsabilità cat.B, C e D - Art.17, 

comma, 2 lett f) e i) del C.C.N.L. 1998/2001 così come modificato 

dall’ art. 36 del CCNL 2002/2005; 

 

F) Risorse destinate a finalizzare l’indennità di comparto – Art. 33 

CCNL 2002/2005  

 

 

TOTALE 

 

 

 

 

Euro          309,87 

 

 

 

Euro      6.688,29 

 

 

 

 

 

Euro      1.681,58      

 

 

 

 

Euro         637,55 

 

Euro             0,00 

 

Euro      1.802,45 

 

Euro            92,60 

 

Euro      4.886,78 

 

 

 

 

 

Euro      3.000,00 

 

 

 

Euro      2.826,94 

 

 

Euro   21.926,06 

 

 

 

(utilizzo risorse 

variabili)  

 

 
(di cui Euro 3.286,39 

utilizzo risorse stabili 

ed Euro 3.401,90 

utilizzo risorse 

variabili)                  

 

(utilizzo risorse 

stabili) 

 

 

 

(utilizzo risorse 

stabili) 

(utilizzo risorse 

stabili) 

(utilizzo risorse 

stabili) 

(utilizzo risorse 

stabili) 
 

(utilizzo risorse 

variabili) 
 

 

 

(utilizzo risorse 

stabili) 
 

 

(utilizzo risorse 

stabili) 
 

 

 

Eventuali somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario 

saranno portate in aumento delle risorse dell’anno successivo (Art. 17 , comma 5 del CCNL 1998/2001 e  Art. 31 

comma 5 del CCNL 2002/2005). 
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In particolare: 

 

-  l’importo di Euro 309,87 indicato al punto A), viene utilizzato per remunerazione di particolari condizioni 

di disagio obiettivamente individuate. 

 

 

Profilo 

professionale 

 

Servizio 

 

Ufficio 

 

 

Importo complessivo 

 

Assistente tecnico 

specializzato  

 

Tecnico ed Economico 

Finanziario 

Assetto del territorio e 

manutenzione 

 

 

Euro      309,87 

 

 TOTALE Euro      309,87 Euro      309,87 

 

 

- l’importo di Euro 3.000,00  indicato al punto E), viene così suddiviso: 
 

 

 

 

Profilo 

professionale 

 

 

Servizio 

 

Ufficio 

 

Importo complessivo 

Esperto 

Amministrativo 

 

Affari Generali e Servizi 

Interni 

Ufficio Demo – 

Anagrafico – Elettorale - 

Statistico 

 

Euro  1.000,00     

 

Esperto 

Amministrativo 

 

Affari Generali e Servizi 

Interni 

Ufficio  

Segreteria – Affari 

Generali – Messo 

Notificatore 

 

Euro   1.000,00  

 

 

Esperto Contabile 

 

Tecnico ed Economico 

Finanziario 

Finanziario-Tributi-

Personale 

 

Euro  1.000,00  

 

TOTALE  Euro  3.000,00 

  

 

-  l’importo di Euro 4.214,18  indicato al punto C) dell’art. 2, viene così suddiviso: 
 

- Euro  1.681,58  : insieme di risorse già destinate , per l’anno 1998, al pagamento del livello 

economico differenziato al personale in servizio , nella misura corrispondente alla percentuale 

prevista dal CCNL del 16.07.1996. 

- Euro  637, 55 : risorse collegate alle progressioni economiche nelle categorie effettuate nell’ anno 

2001; 

- Euro   1.802,45 : risorse collegate alle progressione economiche nelle categorie effettuate nell’anno 

2003; 

- Euro   92,60 risorse collegate alle progressione economiche nelle categorie effettuate nell’anno 

2008; 

 

 

 

- l’importo di Euro 4.886,78 indicato al punto D): 

� per presunti Euro 4.800,00 è destinato a dare attuazione a quanto previsto dell’art. 92 del 

D.Lgs. 163/20006 ; 

� per Euro 86,78 è destinato a compensare il maggior impegno del personale addetto agli 

adempimenti di cui all’art. 2 comma 11 della L. 244/07. 

 

- l’importo di Euro 2.826,94 indicato al punto F) dell’art. 2, viene attribuito per le motivazioni di seguito 

riportate: 

l’’art. 33 del CCNL 2002/2005 ha istituito e disciplinato,  un compenso denominato “indennità di 

comparto”, avente carattere di generalità e natura fissa e ricorrente che , per l’anno 2009, e’ pari a Euro 

2.826,94. 
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Nel caso di progressioni verticali effettuate successivamente all’entrata in vigore del C.C.N.L. 22/01/2004 

grava sul fondo in parola il costo dell’indennità di comparto relativa alla categoria professionale di 

provenienza e non quello del nuovo inquadramento. 
 

 

 

Art. 7 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMPENSI DIRETTI AD INCENTIVARE LA 

PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI 

 

Le risorse di cui all’art. 6 lettera b), al netto delle quote utilizzate per il finanziamento dei precedenti 

istituti, risultano  determinate nell’importo di Euro 6.688,29 sono destinate al finanziamento della 

produttività collettiva ed al miglioramento dei servizi e sono ripartite tra il  personale, con 

esclusione dei responsabili di servizio, con i criteri di cui al contratto decentrato integrativo 

sottoscritto in data 28.12.2000. 
 

 

Art. 8 

 

COSTITUZIONE ED UTILIZZO DEL FONDO RELATIVO AL LAVORO 

STRAORDINARIO ANNO 2009 

 

Il fondo destinato alla remunerazione del lavoro straordinario per l’anno 2009 , in applicazione 

dell’art. 14 del CCNL, risulta ammontante a Euro 1.777,55. 

 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto.        

 

 
PER LA PARTE PUBBLICA:            

Dott. Bianchini Giulio 

Geom. Quadrio Sergio    

       

 

PER LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI:   

C.G.I.L:  Sig. Armanasco Ettore 

 

R.S.U. DEL COMUNE DI MAZZO DI VALTELLINA 

Sig. ra Caspani Serena     

 

 

 

MAZZO DI VALTELLINA, 8 luglio 2010 


